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"Il  PDL di Sortino  - scrive Nello Bongiovanni, componente dell Coordinamento regionale PDL in Sicilia - dopo 3 mesi dall’insediamento ancora attende la convocazione di un Consiglio Comunale in seduta aperta chiesto spesse volte da forze sociali e da tanti cittadini, per discutere sull’aumento sui rifiuti deliberata dal Commissario Straordinario.
Il Presidente del Consiglio non solo ha rigettato tale richiesta, ma cosa molto più grave ancora oggi non sente il bisogno, dimostrando scarsa sensibilità istituzionale, di confrontarsi su una materia che certamente metterà in difficoltà molte famiglie. Indipendentemente dall’esito del ricorso presentato da Sortino al Centro augurandoci naturalmente che la giustizia trionfi, invitiamo e consigliamo al Presidente del Consiglio Comunale di Sortino a dimettersi, poiché Sortino non merita una carica Istituzionale come quella rappresentata dall’Avv. Mollica, che per solo spirito puramente di ripicca politica rifiuta il confronto, ma pensa però bene ad aumentarsi l’indennità rispetto al suo predecessore.

Siamo certi sulla vittoria del ricorso, poiché sono evidenti le violazioni di legge che ci sono state, ma di una cosa qualcuno deve aver ben chiaro, la nostra opposizione costruttiva non la differenzieremo ha secondo dell’esito del ricorso.

Infine un altro aspetto importante questa volta critico verso tutta la coalizione che amministra il nostro Paese è sul mancato rispetto della linea politica proclamata in campagna elettorale, vale a dire che Sortino Futura era nata principalmente per portare e trasmettere una pacificazione sociale e politica nel Paese, ci domandiamo ma se esponenti importanti di questa complessa coalizione non si preoccupano a far notare il loro disprezzo politico ed a volte anche personale nei nostri confronti come pensano e possono raggiungere una pacificazione sociale e politica. Su questo punto chiediamo ed invitiamo il Consigliere Comunale Pippo Mezzio ed il Prof. Mario Blancato di riportare la loro coalizione nei principi e ad un modo di fare politica così come fu espresso durante la seduta consiliare sulla sfiducia all’ex Sindaco De Luca, che sicuramente il Prof. Blancato ricorderà bene.

Noi abbiamo fiducia nell’azione che vorranno intraprendere i nostri due amici, nonché autorevoli esponenti politici, partendo però dal fatto che la loro coalizione è iniziata questa legislatura rifiutando e rigettando il confronto ad un partito politico, ad un movimento, ad una O.S. e a tanti cittadini che avevano posto la loro firma."
 

